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ercati 

LIRA / DOLLARO 
(Londra) ' 

DOLLARO / MARCO 
(Londra) 

ORO LONDRA 
(Fixing PM) • 

ORO ZURIGO 

ARGENTO ZURIGO 

MIBTEL s., -

MIB CORRENTE 

COMIT GENERALE 

INDICE GENERALE 
FONDI 

CARIPLOGEN , 
M. RISTRETTO •• 

0,04 

0,07 

-0.81 

-0,69 

-2,44 

0,24 

0,23 

- 0,18 

-0,87 

1,74 

0,04 

0,07 

-0,81 

-0,69 

- 2 , 4 4 ' 

0,24 

0,23^ 

0,18 

-0,87 

1,74 

-7,06 

-4,30 

-4,68 

-4,25 

1,76 

28,00 

29,20 

29,29-

-1,91 

18,60 

l i ondi 

Italiani (base02.01 85 = 100) 
Esteri (base 02.01.89 = 100) 

Economia 

GENERALE 

AZIONARI 

BILANCIATI 

OBBLIGAZ. 

AZ. ITALIANI 

AZ. ESTERI 

BIL ITALIANI 

BIL ESTERI 

OBBL. ITALIANI 

OBBL. ESTERI 

291.36 

345.43 

328,04 

275,56 

367,90 

171,77 

333,26 

164,21 

277,57 

170,73 

Esteri (Base 3112.82= 100) 
GENERALE 502,41 

(- 0,04) 

(- 0.02) 

(-0.19) -

(-0,61) 

(-0,61) , 

(+ 0,54) 

(- 0,28) 

(+ 0,31) 

(-0,10) 

(+ 0,41) 

(+ 0,19) 

291,48 

345,49 

328,67 

275,48 

370,15 

170,84 

334,20 

163,71 

277,85 

170,04 

501,47 

A Z l O n i (tutte le variazioni in positivo e negativo del mese) 

ACQUA MARCIA RNC 611.43 
FIMPARRNC 265 00 
CIGARNC 247 14 
BRIOSCHI 21185 
ACQUA MARCIA 206 83 
SOGEFIW 206 52 
SNIA FIBRE 195.56 
FERFINRNC 165.41 
SAIAG 143.91 
NAI 143.89 
IFILW 141.96 
SAIAG RNC 140.69 
CIGA - 139.20 
BASTOGI 125.76 
IFILW R 123.72 
STET-IRIWR 11876" 
BONSIELERNC 116 31 
COFIDEWR 106.26 
SMI METALLI RNC 102 55 
EURMETLMI 101.69 
MONTEDISON RNC 96.79 
CIR RNC 93.79 
BASSETTI 93.77 
PIRELLI CO RNC 93.54 
FIN AGROR 9186 

FORNARA 
COMMERZBANK 
SIMINTPRIV 
FAEMA 
BROGGIW 
SIMINT 
COGEFAR 
FOCHI 
TRENNO 
POL EDITORIALE 
FINARTEORD 
TRIPCOVICH 
SAFILORNCORD 
AUSILIARE 
CENTENARI ZIN 
BUTON 
AUSCHEM RNC 
NUOVO PIGN 
RNARTEASTE 
REJNARNC 
ERIDAN BEG-SAY 
REJNA 
SASIBRNC 
ABEILLE 
ITALGEL 

-15 66 
- 9 21 
- 829 
- 7.27 
- 7.26 
- 7.02 
- 6.59 
- 5.35 
- 458 
- 438 
- 436 
- 3 92 
- 2. 3 
- 2.04 
- 1.54 
- 1.43 
- 0 29 
- 0.07 

0.00 
0.32 
155 
167 
179 
2 26 

Lunedi 9 maggio 1994 

Volete comprar casa? 
L'Adusbef: fatelo ora 
• Italiani, comprate casa L'oc­
casione e da non perdere. Con un 
costo del denaro ai «minimi» storici 
e con la possibilità' di ottenere fi­
nanziamenti a tassi che, media­
mente, si attestano intorno al 12 
percento, per quelli fissi, e al 10,50 
per cento, per quelli vanabili, mai 
come adesso è possibile coronare, 
a condizioni «irripetibili», uno deS 
sogni più diffusi e neon-enti nel no­
stro paese, quello di avere quattro 
mura - • ' 

Attenzione però: l'esercito degli 
aspiranti propnetan non deve ab­
bassare la guardia. Anche se il mo­
mento è favorevolissimo, le trap­
pole di clausole vessatone, di cavil­
li, di onerose spese aggiuntive ri­
mangono e sono tali da guastare 

questo bel sogno 
L'invito a comprare e. al tempo 

stesso, a tenere gli occhi bene 
aperti alle insidie che si annidano 
sulla strada dell'acquisto giunge 
dall'Adusbef, l'associazione per la 
difesa degli utenti dei servizi ban­
cari e finanzian, che ha redatto 
una dettagliata «mappa» dei mutui 
a tasso fisso e vanabile. erogati da 
banche e società finanziane. 

Si tratta di un vero e propno va­
demecum per i futun propnetan 
utile per non perdersi nella giungla 
delle numerosissime offerte di pre­
stiti immobiliari «È un momento 
propizio e irripetibile», afferma il 
presidente dell'Adusbet, Elio Lan-
nutti 
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Risparmio 

Più la banca 
è piccola 
e più «paga» 

FRANCO «RIZZO 

* Le più dinamiche nella «batta­
glia» per quote di mercato Sono 
state le piccole e medie banche 
quelle che finora hanno saputo 
muoversi meglio nell'inedito clima 
di concorrenza che caratterizza il 
mercato italiano del credito e dei 
depositi. Negli ultimi dieci anni 
(1983-1993) le banche piccole 
hanno aumentato la propna quota 
di mercato degli impieghi dal 20,5 
al 22,1%, le medie dal 15,5 al 
16,6%. Ciò è avvenuto soprattutto a 
scapito delle banche maggiori, la 
cui quota di mercato è scesa dal 

.38.94f.38m e dellegjandi, passa­
te dal 12,6 al 10,1%, mentre la fetta 
di mercato occupata dalle banche 
mmon e rimasta stabile sul 12,6-
12,7%. Sul fronte dei depositi le co­
se non cambiano molto: le banche 
piccole salgono dal 22,5 al 23,6%, 
le medie dal 16,4 al 17,5%. Banche 
maggiori e grandi perdono terreno 
(rlspettrvamente dal 37.2 al 34.9% 
edal 12,7 al 10,7%), mentre le ban­
chi minori hanno saputo accre­
scere il propno peso sul mercato 
della raccolta dall'I 1,1 al 13,2%. I 
dati sono contenuti in uno studio 
dal titolo emblematico, «La batta­
glia per le quote di mercato», cura­
to da Riccardo Cesari della Banca 
d'Italia per la collana «Temi di di­
scussione». L'analisi di Cesari, evi­
denzia il forte deflusso di clientela 
dalle aziende ordinarie e dagli isti­
tuti di diritto pubblico, verso le 
banche popolan, che nel decen­
nio hanno massimizzato gli afflussi 
di clientela e minimizzato le uscite. 

Se si parla di «battaglia» per la 
conquista di quote d mercato, non 
si può sottacere delle armi. Lo stu­
dio Bankitalia evidenzia innanzi­
tutto che sul mercato degli impie­
ghi prevate una competitività «non 
di prezzo», basata quindi sulla 
«qualità del prodotto» e sui «servizi 
sofisticati». Ciò è vero soprattutto 
nel caso delle maggiori e grandi 
banche, ma anche per le piccole. 
Al contrario, sul mercato dei depo­
siti, ciò che sembra contare di più 
è la politica dei prezzi, cioè dei tas­
si. Le banche medio-piccole nsul-
tano protagoniste di politiche di 
prezzo molto aggressive, finalizza­
te all'aumento dei volumi e all'ac­
quisizione di nuova clientela. Dove 
operano le banche di maggiori di­
mensioni, però, i fattori «non di 
prezzo» (offerta di gestioni patri­
moniali, fondi monetari, ecc.) ri­
sultano prevalenti anche nel mer­
cato dei depositi. Lo studio forni­
sce inedite indicazioni anche sul 
«grado di fedeltà» della clientela, 
tra l'83 e il '93, sul mercato degli 
impieghi, appare in deterioramen­
to per le aziende grandi e le casse 
di risparmio, mentre cresce nelle 
aziende mcdio-piccote, banche 
d'interesse nazionale e aziende or­
dinane. Le banche popolan, nel 
periodo considerato, hanno sem­
pre goduto della fedeltà della pro­
pna clientela. Sul mercato dei de­
positi, invece, anche le aziende 
medio-piccole, -nonché tutte le 
classi giuridiche senza eccezioni, 
hanno visto diminuire la probabili­
tà di permanenza della nspcttiva 
clientela. Anche in questo caso, 
però, per le aziende più piccole e 
radicate in un ambito territoriale 
più circoscritto ma meglio presi­
diato, il fenomeno è apparso me­
no intenso. . . ' 
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M e r c a t i f inanz ia r i 
Italiani 

Inoli «Stato, «toni 
obbligazioni 

Le garanzie 
e i controlli 
La legge italiana pone I Fondi 
comuni di investimento al riparo 
dai rischi di bancarotta attraverso 
la vigilanza operata da un lato dalla 
Banca d'Italia (sull'attività 
d'investimento) e dall'altro dalla 
Consob ( per le informazioni da dare 
ai risparmiatori). Un altro elemento 
di garanzia è rappresentato anche 
dalla separazione tra la gestione 
dei fondi e il possesso del 
patrimonio. ~ •*.* " - . „ 
Il fondo di Investimento ò l'oggetto 
dell'attività, svolta da una Società ,. 
di gestione che tiene II rapporto " 
con la clientela e colloca I vari 
fondi di cui e titolare: 50 società 
gestiscono In Italia oltre 300 fondi. 
Il patrimonio del fondo deve però > 
essere necessariamente custodito 
In una banca depositarla. 
In dieci anni di vita del Fondi, non si 
è mal registrato un caso di -
insolvenza o frode. -, , 

Come difendere i propri risparmi? 
Breve guida ai «nuovi» investimenti 

E dopo i Bot? 
L'investimento 

• v 

più sicuro e 
nei fondi comuni 
Piccola guida ai Fondi comuni d'investimento, lo stru­
mento più adatto per il piccolo risparmiatore che cerca di 
collocare il suo gruzzolo in maniera diversa dai soliti Bot. 
La Borsa attira, ma è meglio evitare il «fai da te» ed affidare 
i propri soldi a chi la conosce bene. I Fondi, appunto, isti­
tuiti per la gestione professionale del risparmio delle fami­
glie, che viene investito nel mercato finanziario acquistan­
do azioni, obbligazioni e titoli di Stato., . 

m Ormai la tendenza 6 accertata. 
Gran parte dei piccoli nsparmiatori 
sta cercando di collocare in modo 
più remunerativo il proprio gruzzo­
lo, visto che i tradizionali Bot han­
no ndotto il loro tasso di rendimen­
to Come onentarsi in Borsa? La 
prima regola è quella di evitare il 
«fai da te», specialmente negli inve­
stimenti in azioni. Seconda regola, 
ad alti rendimenti corrispondono 
alti rischi' è una legge del mercato. 
E infine, chi intende investire del 
denaro in Borsa deve considerarlo 
indisponibile per un certo penodo 
di tempo, e cioè a risparmio Se 
prevede invece di averne bisogno 
a breve, ad esempio per pagare il 
mutuo della casa o per acquistare 
l'automobile, e meglio che quel • 
denaro se lo tenga in banca, al si­
curo da rischi di perdite per il calo 

RAUL wiTTENnsna 
del titolo acquistato in Borsa, pro­
pno nel momento in cui deve effet­
tuare il pagamento. . 

r La risposta migliore all'esigenza 
di collocare bene il propno rispar­
mio e indubbiamente rapprescnta-

' to dai Fondi comuni d'investimen-
to introdotti in Italia nell'83, quan­
do in altn paesi (Usa, Gran Breta­
gna e Francia) erano già molto • 
estesi Oggi, dopo un decennio, da ' 

, noi il numero dei fondi sta egua­
gliando quello delle azioni quotate 
in Borsa, più di trecento, ammini­
strati da 50 società di gestione. ». 

Che cosa sono 
I fondi sono gli strumenti per la 

gestione professionale del nspar-
rnio delle famiglie, che viene inve­
stito nel mercato finanziano. Il loro 
mestiere è quello di acquistare tito-

SOCIETÀ DI GESTIONE 
(dati in miliardi di lire) 

IM1GEST 

ARCA 

F0NDIGEST 

FIN. & FUTURO SPRIND 

GESTIRAS v 

PRIMEGEST • 

GEST. FONDI F1NINVEST 

GESTICREDIT •- .---

SAN PAOLO FONDI * 

FIDEURAM? 

GENERCOMIT 

LA CENTRALE FONDI 

AZIMUT GEST. FONDI -

ROMAGEST ' • 

GESTIVENETO w • • ' 

BAI GEST' 

R0L0F0ND» • , 

FONDINVEST RISPARMIO 

INTERBANCARIA < 

C00GESTI0NI -

RACCOLTA 
NETTA 

721,0 . 

418,8 

435,9 

81,0 

187,0 

82,0 -

-10,0 

74,0 

311,9 

126,7 * 

245,2 

221,1 

150,0 

53,3 

• 20,8 • 

274,0 " 

38,2 • 

122,0 • 

94,0 

154,0 

PATRIMONIO 
NETTO 

13.017,0 

10.506,7 

9193,7 

8.937,1 

8.170,0 

6.730,0 

6.279,0 

6.254,0 

4.705,2 

4.453,6 

4.180,0 -

4.162,0 

3.260,0 

3.047,1 ~ 

' 3.045,2 

2 893,0 

2 723,0' 

2 626,0 

2.561,0 

2 502,0 

QUOTA DI 
MERCATO 

10,0% 

8,1% 

7,1% 

6,9% 

6,3% 

5,2% 

4,8% 

4,8% 

3,6% 

3,4% 

3,2% 

3,2% 

2,5% 

2,3% 

• 2,3% 

2,2% 

2,1% 

2,0% 

2,0% 

1,9% 

Uno sportello bancario Uliano Lucas 

Olire In miliardi di Uro ' 

li quando il prezzo è conveniente, 
maturare guadagni nel tempo, e 
venderli quando i titoli hanno rag­
giunto un valore interessante. Il 
fondo è un patrimonio indiviso di 
una pluralità di partecipanti, cia­
scuno dei quali detiene un numero 
di quote proporzionale all'importo 
che vi ha versato: una sorta di con­
sorzio che raccoglie ì nsparmi dei 
singoli e li investe tutti insieme in 
attività finanziarie nazionali o este­
re: azioni, obbligazioni, titoli di Sta­
to Il patrimonio e quindi il valore 
di ogni quota seguono le sorti dei 
titoli in Borsa.. r,. » - . ,,~ - ' 

E le quote sono propno quei nu-
men elencati sulle pagine di Borsa 
di gran parte dei quotidiani accan­
to al nome di ciascun fondo. Cosi 
ogni giorno il sottoscrittore puòve-
nficare sul giornale che cosa sta 
accadendo al suo nsparmio. Due 
sono le colonne di numen, con il 
valore attuale e precedente della 
quota nsultante dal fixing di tutti i 
titoli del fondo e dagli esiti delle 
compravendite. ,. '•"• 

Un piccolo investimento 
Facciamo il caso del signor Ma­

no Rossi che ha sottoscntto i 5 mi­
lioni che pnma teneva in Bot an­
nuali, in un fondo azionano: ad 
esempio, l'Adnatic Far East, acqui­
standone 328 quote a 15.254 lire 
l'una (il prezzo di giovedì). Ieri, ve­
nerdì, la quota di quel fondo è sali­
ta a 15.327 lire, e quindi ì suoi cin­
que milioni sono * diventati 
5023.884 lire. Ogni sei mesi il si­
gnor Rossi nceverà dalla società di 
gestione una relazione sul fondo 
con l'elenco dettagliato dei titoli in 
cui si è investito. 

...pertuttJ I gus t i -
A seconda della caratteristica 

dei titoli in cui investono, i fondi si 
dividono in tre categone. 1 ) Fondi 
azionari, se il patrimonio è compo­
sto prevalentemente da azioni, ob­
bligazioni convertibili e strumenti 
ad essi collegati; italiani o esten 
quelli che investono in Borse este­
re, globali nelle Borse di tutto il 
mondo. Sottoscnvcre • un fondo 
azionano significa accettare un n-
schio più elevato in vista di un ren­
dimento maggiore nel medio-lun-

. * : '̂- ' 

Fonte IL MONDO -

go periodo. 2) Fondi obbligazio­
nari, adatti a chi non ama il rischio, 
quasi esclusivamente in titoli a red­
dito fisso come le obbligazioni 
(che sono prestiti alle imprese a 
fronte di un interesse) e titoli di 

', Stato (prestiti al Tesoro) Possono 
' essere globali, se il 10-15°'. del pa-
, tnmonio e investito anche in azio­

ni, o puri (niente azioni), o mone-
tan (titoli a reddito fisso a breve): 
questi ultimi spesso collegati al 
conto corrente bancano: quando il 
conto supera un certo limite, la 
parte eccedente viene investita au­
tomaticamente nel fondo. 3) Fon­
di bilanciati, col patnmonio equa­
mente investito in azioni e in obbli­
gazioni, aumentando o nducendo 

: il peso dei titoli più nschiosi (le 
azioni) a seconda di come vanno 
le Borse. 

• P icopac? 
1 fondi comuni sono offerti al 

• pubblico dalle banche o da pro­
motori finanzun iscritti in un Albo 
curato dalla Consob, l'istituto che 
assieme alla Banca d'Italia e l'orga­
no che vigila sui fondi 11 versamen­
to, taglio minimo attorno ai cinque 
milioni, mai in contanti ma con as­
segno non trasferibile o un bonifi­
co bancano intestato alla società 
di gestione, si effettua in Banca o al 
promotore (in questo caso ci sono 
5 giorni per cambiare idea) Può 
essere unico (Pie) o a rate (Pac), 
quando per almeno cinque anni il 
nsparmiatore decide di versare al­
meno lOOmila lire al mese La più 
importante opportunità dell'inve­
stimento è che in qualunque rno-

' mento si può chiedere il rimborso 
(«riscatto») della somma versata, 
di solito pagando una commissio­
ne di uscita (4-5"u dell'invcstimen-
to) se ciò avviene pnma di due o 
tre anni Qualcuno chiede la com-

' missione • d entrata, cornspettivo 
della gestione professionale pre­
stata. Per tutti i fondi e invece previ­
sta una commissione di gestione 
annua addebitata ai patrimonio 
del fondo la quota pubblicata sui 
giornali è al netto di questa com­
missione, come pure delle tasse II 
sottoscrittore non deve segnalare 
sul 740 il possesso di quote dei fon­
di - -


